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Questa è anche una ragione, per cui la 
Società Vuole il r iscatto ; BSSQJ S£l che questa 
Cassa è una vera burla per gli impiegati e 
che dovrebbe renderla seria Con provvedere 
al debito la ten te aumentando di molto 
i contributi . - Soltanto allora, secondo me, 
e ciò sosterrò sempre in questa Camera, sol-
tan to allora, quando le condizioni siano 
cambiate , cioè quando il prodot to non scen-
derà cont inuamente , come .ora, e quando 
voi avrete pensato a t u t t o il resto, si pot rà 
parlare del r iscatto. Abbandonato il ri-
scatto, onorevoli ministri, bisogna pensare 
alle condizioni finanziarie in cui si t rovano 
le due Provincie, bisogna pensare all'eso-
nero della sovvenzione che esse pagano. 

Gli onorevoli ministri che interpello po-
tranno dirmi : come è che dei t an t i rappre-
sentanti di queste due provincie sol tanto 
uno solo parla di ques ta questione ì 

Perchè soltanto quest 'uno ha presenta to 
nello scorso anno un disegno di legge di 
iniziativa par lamentare per questo esonero, 
e nessun al tro si è associato a lui ? 

La ragione è questa : i miei colleghi cre-
dono che il r iscatto porti- l 'esonero. Questa 
è la ragione, per cui sol tanto uno solo dei 
molti rappresentant i viene a parlarvi di 
una cosa così impor tante , senza che altri 
si associ a lui. La ragione è, lo ripeto, che 
essi credono che il r iscat to port i all 'esònero. 
Ma il r iscatto, onorevoli ministri, por ta ad 
un maggior onere pel Governo per le ra-
gioni, che ho det to , e perchè voi dovreste 
rifare la linea, e infine perchè la Società 
non ha una vera Cassa pensioni. 

Per t u t t e queste ragioni voi sareste ob-
bligati a gravare sul tesoro dello Sta to una 
cifra di parecchie centinaia di migliaia 
di lire al l 'anno a favore di una Società pri-
vata, oltre a quella che lo S ta to ad essa 
paga a t tualmente . 

Questa è i a condizione delle cose. Bisogna 
far comprendere alle provincie, che lo Stato 
potrà esaminare se sia il caso di esonerarle 
come sono s t a t e esonerate altre provincie 
per la stessa ragione, ma mai si po t rà ar-
ricchir e indebi tamente una Società pr ivata; 
assumersi cioè un onere maggiore dell 'at-
tuale verso la Società, e poi assumersi la sov-
venzione che pagano le provincie. 

Tut to ciò sarebbe una cosa disastrosa Per lo Stato. 
Quindi, niente r i sca t to : il r i sca t to non 

porta l 'esonero. Si esonerino le provincie 
dal contributo : l 'esonero è una cosa giusta, 
equa, che io domando nell ' interesse delle 
Provincie di Palermo e di Trapani . 

Mi aspet to una r isposta che possa giun-
gere grad i ta a quelle popolazioni che da 
t an to tempo aspe t tano un a t to di giustizia 
dis t r ibut iva. 

P I P I T O N E . Chiedo di par lare per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E , fcon c'è f a t t o personale. 
Ella ha in ter rot to , e perciò l 'onorevole Sa-
porito ha pronuncia to il suo nome. Ma 
questo non può darle dir i t to a parlare per 
un f a t t o personale. 

P I P I T O N E . Io ho af fermato un fa t to , 
ed egli l 'ha negato. 

P R E S I D E N T E . Ella non aveva dir i t to 
d ' in ter rompere ; e quindi non aveva dir i t to 
di af fermar nulla. Io non posso darle facol tà 
di parlare. Present i un ' interpel lanza od 
una interrogazione. 

P I P I T O N E . L' interrogazione l 'ho già 
presen ta ta . 

P R E S I D E N T E . La sua interrogazione 
verrà l e t t a in fin'di seduta e seguirà il suo 
corso. 

L'onorevole ministro dei lavori pub-
blici ha facol tà di parlare. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-
vori pubblici. L ' interpel lanza dell 'onorevole 
Sapori to è di due part i : la pr ima è r ivo l ta 
esclusivamente a me; la seconda è r ivol ta 
al ministro del tesoro ed al minis t ro dei 
lavori pubblici, ma pr incipalmente al mini-
s tro del tesoro. Quindi io r isponderò per la 
pr ima par te , lasciando al collega del tesoro 
di r ispondere sulla seconda. 

Mett iamo bene i termini in cui l 'onorevole 
Sapori to ha presenta to la sua interpellanza; 
perchè non credo di aver l 'obbligo di seguirlo 
in t u t t i quegli svolgimenti, dirò così, sup-
plementar i che egli ha f a t to , e che, secondo 
il mio avviso, sono al di fuor i del contenuto 
vero della sua interpel lanza, al di fuori dei 
l imiti che egli stesso le ha assegnato, 
gfg- Egli mi ha domandato , se « p romet tendo 
nella, seduta del 19 corrente alla Camera 
dei deputa t i , di presentare un disegno di 
legge per il r iscat to della linea ferroviaria 
Palermo-Marsala-Trapani , abbia t enu to pre-
sente: Che la d isdet ta della Società Sicula 
occidentale, f u da ta dal ministro dei lavori 
pubblici del tempo, quando era dimissio-
nario, quando, mancava il parere della 
Commissione dei r iscatt i , e a l l ' insaputa 
del ministro del tesoro, il cui in te rvento 
era indispensabile; che dagli a t t i comuni-
cati dalla Commissione dei r iscat t i al Go-
verno r i su l tavano le difficoltà in cui essa 
si t rovava di f ron te al r if iuto opposto dalla 
Società al hi' ispezione delle scr i t ture e | d e i 


